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Edizione di soli LXV esemplari. 

NUOVI DOCUMENTI PER LA STORIA 

DELLO STUDIO DI NAPOLI NEL RINA

SCIMENTO * -<>. *~. *, .~. * .ç.. * .ç.. ~r. -<>. * 

Lo Studio di Napoli nel quattrocento aspetta ancora il suo 
Storico: al ricco materiale d'archivio raccolto da Ercole Canna· 
vale (1) aggiungo alcuni documenti i quali spargono nuova luce 
sull'ordinamento di esso, ci mostrano l'interessamento del Re e 

servono alla biografia dei Lettori. 
Altre notizie ci vengono da fonti diverse o da documenti 

conosciuti dopo la pubblicazione del libro del Cannavale. Cosi, 
per il sunto datone dal Mastroianni (2), sappiamo che a dì 22 

marzo 1495 Carlo VIII, ad istanza dei religiosi fratelli dei 
monasteri di S. Domenico, di S. Lorenzo e di S. Agostino di 
Napoli, confermò un privilegio di Carlo Il d'Angiò del 24 

dicembre 1302 che accordava ad essi once ISO d'oro all'anno, 
per il mantenimento degli studi della Sacra teologia "ibidem 
legendi ,,: tale concessione fu Ìn vigore fino al 1543. Angelo 
Cato, che lesse allo Studio negli anni 1465, 1470 , 1471-73 e 
1478, fu il correttore dell'opera di Matteo Silvatico Liber pali' 
declarum medici11alillm, stampata a Napoli nel 1474 (3); Pietro 
Olivier, lettore nel 1470, corresse le stampe dell' Apparatus 

(1) Ercole Oannavale. Lo Studio di Napoli nel Rinascimento. Torino, 

Olatlsen, 1895. 
(2) Sommario degli atti della Oancelleria di Oarlo VIII, in Archivio sto-

rico per le provincie napoletane, XX, p, 28Q, 
(3) In fine si legge: E"'plicit Liber l,audecta?'um. Quem Angelus Oato 

Supiflas de Benevento philosophu8 et medicu8 maglia cum diligelltia emelldate 
imprimendum curavit in clarissima et nobilissima atque prestahtissima àu~cis
.imaqu~ civitate Neapoli. Reg .. m ducum p?'ocerumque matre p,'ima Aprili8 
JJWOOOLXXIIrI. Cfr. n"in 15194; G-/tlstiniani, pp. 74.-83; OoUecUo Sate?'
nitana, I M3. Di quest' edizione oonosco soHa.nt·) quattro esemplari, con
servati nella. Bibl. Nazionale di Napoli. COl'siniana lli R oma., NtlZlO
naie di Parigi e Hunterian Librnl'y d i Cllasgow. 
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super COl~stitlttiollibllS Regni Siciliae, Napoli I472 (4); Pier Luigi 
Riccio, lettore nel 1473, curò l'edizione dei COlnlnentaria in 
1tsunz fettdorum pubblicata a Napoli da Sisto Riessinger nel 
1476 (5). Di Antonio de Diano (v. i docc. XX'XXII) sappiamo 
ora, che il suo cognome era Damiano e che nel 1499 era 
morto: nell'inventario dei suoi beni, compilato ad istanza della 
moglie Antonia Coppola il 19 ottobre 1499, troviamo l'elenco 
di tutti i suoi libri, appartenenti in gran parte alla Medicina (6). 

È probabile, che il documento IX riguardi invece che Gio
van Luigi Actalclo, suo zio Giovanni Actaldo. Di quest' ul· 
timo si conosce un trattato Questio de motu gravium et levittm 
in cui al verso della prima carta si legge: P. Sumlnontius 
J oanni Loisio Artaldo jurec01~sltlto eximio ac Regio Consiliario S. 
In questa lettera il Summonte rammenta a Gian Luigi avere 
lo zio scritto non poche cose sopra Aristotele, scostandosi dalle 
volgari opinioni, onde dal pontefice Sisto IV fu chiamato a 
Roma e creato arcivescovo di Trani e poscia da Innocenzo VIII 
chiamato alla sua Corte. Venuto a morte Giovanni Artaldo ed 
il nipote essendosi determinato a pubblicarne le opere, il Sum· 
monte assunse questa cura; intanto ne dà come saggio l'ope
retta indicata, la quale doveva esser seguita dalle seguenti: 
In librqs Phisicoruln Aristotelis,. De Anima,. De Coelo,. De 
g811eratione,. 111 Metaplzysica (1). 

Quanto all' ordinamento dello Studio i documenti qui pub
blicati per la prima volta (II - V) sono abbastanza interessanti: 

(4) Nell' explicit si leggono questi due vel'si: 
SixtUB hoo impressit sed bis tamen ante reuisit 
Egregius doetor Petrus Oliverius. 

Cfr. Hain lG247 e Gillstiniani, p. 34. L'osemplare della BibliotoCit Nazionale 
ili Napoli (IX. K. 14) manoa in principio e in fine; gli altr i tre conosciuti 
si oonservano nella Nazionale di Parigi, a Innspruck e nella John Rylands 
Library a Manchester. 

(i;) Cfr. Gillstiniani, pp. 59-61 : due esemplari nella Nazionale di Napoli 
ed un altro nella John Rybnds Library a Manohester. 

(6) Archivio st01'ico lJer le provincie napoletane, XXVI, pp. 27 e sgg. 

(7) Qltesto prezioso libretto, composto di 8 carte, fu certamente stam
pato a Napoli sulla fine del qnattl'ocento o ai principi del sec. XVI; esso 
si consel'va nella Bibliot,eca Alessanùrina in Roma (XIII, t', 13, miscello 
op. 3) e fll descritto per la l'l'ima volta da E. NllrduMi nel Bibliofilo, I, n. 8 
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nell' oLtobre 1483 re Ferrante ordina ai suoi consiglieri Antonio 
d'Alessandro e Silvestro Galiota di impedire l'esercizio della pro· 
f;ssione di avvocato o medico ai maestri elencati nel rotulo che 

" reCl1sassero legere " minacciando inoltre di non corrispondere i 
pagamenti arretrati; è probabile - lo fa supporre il doc. III -
che fra i lettori serpeggiasse malumore perchè da lungo tempo 
creditori dello Stato. Il doc. IV ci apprende, che gli studianti an
davano a matricularsi in casa del Recfore e che spesso lo facevano 
con ritardo. Ma, a proposito di studenti, un'ordinanza, qui non 
riprodotta sebbene inedita, fu emessa il 28 ottobre i486 " para 
que ningun natural destos Reynos vaya estudiar fuera dellos " 
e legge si a cc. 155-158 del codice Fonds Esp. JJ8 della Biblioteca 
Nazionale di Parigi (S), Nell'aprile 1484 il numero dei lettori" doc
tori collegiati" vien ridotto a quattordici e si stabilisce il modo 

di succedere l'uno all'altro in caso di morte. 
Più o meno interessanti riescono gli altri documenti sui 

rettori (VI-VII) sul bidello Ma!:'tinello Carnefice, che vendeva 
libri (XVII e XVIII), sui lettori (VIII-XVI, XIX - XXX) e sugli 
studenti (XXXI-XXXIII): ma intorno a questi ultimi le notizie 
sono sempre assai scarse. Pubblico in fine (XXXIII) un elenco 
di licenziati formato con le notizie sparse in un registro dei 
Sigillontm, che si conserva nell' Archivio di Stato in Napoli. 

Tutti questi documenti non li riassumo, preferendo - per 
chi ne ha voglia - farli leggere nel loro test;D originale in 
latino barbaro o in volgare letterario-napoletano: ma il curioso 
contratto (cloc. XXV) stipulato da Juniano Mayo merita di es
sere segnalato. Il 23 agosto 1486 il famoso grammatico (") si 
obbliga di insegnare il latino ad Anibale de Anape; in com
penso riceve dal padre, Thiseo, dodici ducati pagabili in diverse 
rate, col patto, che se trascorso un anno il figliuolo, esaminato 
" per alium probum virum ", non dimostrerà di avere abba
stanza appreso sarà obbligato a restituire la somma percepita l 

TAMMARO DE MARlNIS. 

(8) Alfred j)[o?·el-Fatio. Oat«logue des ManU8C?'its Espagnols de la Ribl. 
Nat. de Paris. 

(9) È principalmente noto por la sua opera Libe?' de lJriscorum P?'op?'ie
tat. ve?'borum, stampata per la prima voU.a a Napoli nel 14.75 da ~Iattla 
Moravo (Hain 10539). :Ma egli dovette certamente avere una p:,rte lmpor
tantissima. nell' n.mbient,a lett.erario napoletano, noto soltanto ln parte per 
gli accUi'ati 6 pregevoli studi del Pèrcopo. 
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I. 

29 otto 1473. Al priore del Monastero di S. Pietro a Majella si danno 
20 duo. per aver locato l'auditorio ove leggono alcuni dottori dello 8t.udio 
generale, durante tU, anno finito a 15 di Agosto p. p. 

(Areh-i'vio di Stato. Cedole di Tesoreria, 1473 ~. 423 verso). 

II. 

Rex Sidlie etc . 
Magnifici viri consiliarii fidelis nostri dileoti: 
Nuj havemo visto el rotolo de quilli haveranno da lell~re qu.isto anno 

in qui s t o florent,mo studio in oiascuna. scientia: et lalldamo summamente 
lo ordino de qu.illo; et volendo che per gloria de questa citò, et utilità 
de ipso stndio tucti quelli che sonno notati in dicto rotulo legano le 
lectione a loro designate senza altra replioaoione: per t.enore dela. pre .. 
sente commanclano ad vuj misser Ant.onio che si alcuno doctol'e sera o 
in raione oanonioa o in ragione civilj ohe l'scusasse legere per qualsevo .. 
glia cansa la leetione ad luj decreta lo de beati per vigor de questa pri
va.rs delo offLCio de advooacione in questo consiglio et in tuoto lo Regno: 
et ordinarimo a M, Silvestro si alcuno lnedioo recusasse legare lo prive 
dela pratica de la medicina: et ultra questo tanto ali predicti como acl 
qualssvoglia. altro ohe recosa,l'il. non fnrimo pagare cosa alcunA. de quello 
li è dovnt.o per lo passato: Et de questo non fat.i a!tramente perchè tale 
è la voluntà nostra. Dat. in Casali Arhoris Xj oct. 1483. 

REl: FEUD. A. Seoret::uio. 

(A"ehivio di Stato in Napoli. Collaterale Curiae 1; c,53 verso). 

III. 

Rex Sioilie ete. 
Magnifioo virj etc, Benchè nuj siamo oerti cho ad questa hora seranno 

t,olte via tucte le difficultà che se face[l,no per quilli doctol'j de lege oirca 
lo loro legere, et che seranno stati contenti obedire nondeQ:le,no perohè 
llUj tenemo summamente questa cosa ad core et ne rencresce~ia ultra 
modulu qua non se f09se incomenzato ad ' legare ve dicimo che se altra 
diffieultà se ne farà, debeate mandare ad e!fecto quanto da nuj supra 
chesta materia ve è stato s.cr.1pto sequendo COn ipsi lordine per nuj dato 
ohe non simo per compol'tar tali errori per oosa de quisto mundo, Da.t. 
Fogie xxj oct. MCCCCLXXXiij Rex Ferd. 

Antonio d'Alexandro et alijs de consilio. 
A. S~cret. 

(Areh. d'i Stato. Collaterale Curine 1; e. 59 verso). 
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IV. 

Rex Sicilie etc. 
Rectorc: N ui havemo inteso che multi studianti oitatini et foresteri 

de quissù. nos.tro stl\dio non so venutli ad matricnlarse secundo quisti dì f~ 
commandato como vui sapite : et perchè la intencione nostre. e cho tuctl 
dicH studianti se habeano de matrionlare volimo che de continenti de
beate commandare a tucti li studianti predict.i socto pena de uno ducato 
ohe fra. tormino de dui dì deboano venire ad oasa vostra ad farse matricu
lare. Et oontra quilli che non veneranno proceder i Li de la exactione de 
dicta pene et non manche che tale è nostra intencione. Dat. in Castello 

novO Neap. V:( aprilis MCCCCLXXXIIIJ. 

Rector Neap. RE" FER. A. Secret. 

(A"eh. di Stato. Collaterale Curiae 1; c. 139 verso). 

v. 

Rex Siciliae etc. 
Speetabilis et magnificj virj cons. noster. . . 
Per c.erte jus te cause le quale non CUI'amo eXpl'lmere In lo. pre.sente, 

havimo deliberato che per lo presente et finehe altra.mente prov,clamo 
in qnisso collegio ciel studio nostro de Neapoli non debeano ess~re excepto 
quattol"dici doct,OJ.'j collegia.ti, como el'ano in tempo passato puma., ohe, o~ 
fosse." (?) exeessivo ce e de presente li quali habiano ad gauder tnctl qUllh 
privilegij: immunitnte exemptione: et emolument,Ì li quali pe~ ~o pas
sato son,o soliti gaudere. per tanto per tenor de la presente :e dlclmo ~t 
ex certa nostra scien,tlo, comandarno che de cetero :Q.on perml(~tate ohe in 
quisso oollegio habiano da intrar più de qU[l,otordici dootorj de li più 
ant.iqui de. quillo li quali possano conferiTe li gradi. ~d 'l,uillor? che. se 
volranno doctorare et percipere li emolumentL solltl e consueti, vohmo 
pel'ò. che in CRSU che alcuno de li cHoti doctorj venesse ad passare ~a 
questa, presente vita. se. habia. ad subrogare uno altro, ~el'vaudo pero ~n 
questo ohe quello che serà st.ato primo dootorato sia pl'lmO subrogato III 
dieto colleaio siche da lo. dat I' de la presente finohè nui altramente 
ordinarimo~ serva.rit,e lo supl'ns()ripto Ol.'dine pel"chè tale è lo. nostra 
incommut"bile voluntà. Dat. in castello novo Neap. XXIIII aprilis MCCCC-

LXXXiiij. Rex Ferd. A. SECRET. 

Collegio Studij neapolitanj. 
(Areh. di Stato. Collaterale Cul'Ìae 1; e. 142 verso), 

VI. 

Messer Pasquale, perohè messer li'rancesco Tagliacozzo legista lo quale 
per lo passato è stato un anno rectore de lo studio de ~upoli et ~eve h,~vel'e 
p"" sua provision" trenta ducati: et lo. st11-dio t\1laUlm~tSJ: ad .nstanCla de 
la S. Regml\ nost~a con.ort" tre misi {iii h.ave electo uno altro l'ectoro et 
non pote intra.re n lo officio PI.\l;' causa che lo dioto. messer F~~1;1.cesco, ~o~ 
essendo pagatiO non vol.e lnscial'e lo cappuCzo lìel' questo vollmo et ordl-

________ ---------------------~----r---~-----------, 
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nama et coma.ndamo che al predicto messer Franoesco debltete pagare li 
dioti 30 due. per la suo. provvisione predicta aczochè nssigni lo Co.puczo et 
che possa intl'al's lo rectore DOVO Electo a complacencia de la prefata l'e~ 
gina nostra consorte et de quos to non mancarete declnrandon6 questa 
essere lo. nostra intenciono. Datum fogie 12 Maroij MCCCCLXXXI. nex 
Ferdinandus. fate lo Bopto scripto, messel' Francesco Coppola fate lo sopra.· 
scripto in panni o seta o altre robe della corte. El vostro Pasqual Dias 
gal' 10n a secl'etis. 

(A1'cltivio di Stato in Napoli. Cedole di Tesorel'ia, reg. 78; C. 225). 

VII. 

23 nov. 1465. A Domenico De Vioariis di Salerno, a Luca Grecisco di 
Aversa, nuova.mente nominati dal Re rettori dello studio napoletano, si 
danno 60 due. per le spe8e a cagione della festa. e solennità che si oostuma 
fare pel detto l·ettorato. 

(A"chivio di Stato . Cedole di Tesoreria, reg. !~; c. 258 verso. Baro1le, p. 29). 

VIII. 

Emptio pipernorum pro domino Joanne Loisio de Actaldo. 
Die primo mensis Septemhds quintedecima Jncl. 1493 Neap.: Jn nostri 

presentia. const·itutus magistel' Lucas Frnnco de Neapolj sponte ooralli 
nobis yenclidjt ne dare et. assignare promisit magnifico domino J oanni 
Loysio de actaldo de Neo.p. v . j. d. jbidem presentj et ementj etc. palmos 
mille de piperno de suecava. bone sOl'tis bastoniato no bOllO et apto ad 
recipienùuID, pro pretio et. ad raoionem ducatorum quatuor monet.e cur
rentis pro quolibet aentenario pf\lmorum. Jpsosque pipernos laboratos ut 
supra jncipere ad consignandum jn domo jpsius dominj Joanni Loysii po
siLa prol)e pistasium civit, Neap, Et decimo die huius pl'esentis mensis et 
deinde suocessive jnfl'a t.res menses continuanclo assignare pipernos pre
dictOB. De quo quidem pl'ecio dictus mn.gister Lucas uoram nobis presen
tinliter et manualiter recepit et habuit a diato domino Joanne Loysio sibj 
ùante eto. ducatos duoclecim consistentes jn cinquine, Residuus prefat.us 
domiuus Joha.unes Loysius promisit solvere eidem magistro Luce hoo modo 
vidolicet .... dictos ducatos duodecim servi&ndo pagando in pace eto. Et pro 
pradictis aotendendis etc. Ambe partes ipse et quemlibet jpsal'um sponte 
obligaverunt se jpsns et quamlibet jpsarum no earUffi et cuiuslibet ipSa1'UIrl 
hel'edes succe.:isores et bona earum omnja ete. una para videlicet alterj 
et altora alterj presentj etc. Sub pena et ad peuam untiarum quatuor. 
Medie tate etc. aum PQta9tl\te ca.piendj eta. constitucione precarij etc. et 
RenUDciavel'unt eto. et Juraverunt etc, presentibus Judici Angelo de Go~ 
lino de Neap.; Angalo de dato notario, Juliano de Sancto jermano, Fran· 
cisco Sa!trano at Pet.ro Spingarda. 

(Archivio Notarile di Napoli. Protocollo di Cesal'e Malfitano, 1496-97; 
cal·ta 2 recto). 

IX. 

Il 17 febbraio 1481 Baldassarre Scariglia rilegatore consegna o.louni 
libri, fra i quali t'opera < del ml\gnifico Johan D'Aotaldo, intitolata In· 
to,'no al modo di fa"e in latino ed in volgare. 

(A"chivio di Stato in Napo!'i. Cenolo di Tesoreria, reg. 78, c. 199 verBO). 
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X. 

Copia privilegi doctorat,us dominus Mazeus de ~fflicto V. I: D •. ~ele. 
berrimi qnod fuit expeditum per Ugonem de Alaruo de Neapolt m111tom 
R.lll Cons.m Regni Sioiliae cancellarium et llredictus Nobilis et egl'.~ do
minns Mazeus d'afflitto de Neap. accepit insignia doctoratus sul> dle 29 
iunij 1453 Coro,m R. i.n ohristo pater domino Ol!verio C~r.rafa Cardi>:'ale 
et arohiepiscopo noapolitano alijsque prelatis duclbus ClOmltlbus doctol'l~US 
ot militibus eto. intus mniorem eeolesiam neapolitanam ante Altare malUS 
pro famosissimorum V. Dootoribus domini Andreae Mariconde et Antonij 
de Alexandro de neap. Una c.um egregio et famosissimo V. doM,ore do· 
miuo Joan. Antonio Carrafa de nel\p. Vice Cancollarlo; presentibus Andrea 
Agnense de neop. doctore Nicolao Tomasio Roncbella ci~.iliarca, ~omin:o 
Tomasio Cara fa e domino Carolo de Summonte oanonlClS eeolesle nea
politane domino Joanne Artnldo de near. et don:ini Jacoho So~imena ~o 
Salerno art. et medico dootoribns Et pro maglstro actorum mtervelllt 
Marinns No.uclerius de Agerulo habitl\tor neapolis notarius apostolicus etc. 

(Bolvito, Varia"um rerum. Ms. nella Bibl. del Museo di S. Martino in 

Napoli, vol. II. c.225.) 

XI. 

Il re Federico prega l'ambasoiatore di Roma di far ~oncedere a Macteo 
d'Afflitt.o l' episoopato di Muro. Castelnuovo. xj nov. 1499. 

(A"chivio di Stato. Collate"ale Comune 16, O. 98 recto). 

XII. 

14 ottobre 1473. A Marco della Bella, frate dell'ordine di S. Domenico 
si danno 30 ducati in couto clelle spese sne e di quelli che vanno oon lui 
per fare la inquisizione contro i crist.iani novelli. 

(Arc1l. di Stato. Cedole di Tesoreria, 1473; O. 389 verso). 

XIII. 

J oannis antonij Carrate. 
Rex Sioilie etc. 
Rationale: Noi volemo , et. ller la presente ve ordenn.mo et comandamo 

obe tutte le Intrate Integre de Zunculo et porcadno de presente anno 
XV. Indietionis siano del magnifì()o Messer Joan antonio Carrafa, exce
pl,o per quillo tempo ohe Mosca tenne Zunculo che volemo per lo tempo 
lì tenne dicto Mosca le Intrate ce foro per dicto tempo siano le soe : per 
tanto porri te jncontinente ordinare ohe CI)ssi si oxoquisca et non aUramente 
perchà tale e nostra voluntn et jntencione, et perchà noi ce hauemo sel·· 
vit,o de li tremilia ducati ce pago lo predicto Messer Joan antoni~ ."'1 n?· 
stri bisoO'ni ve ùicemo et Ol'denalno che jn questo usate omne dllIgenCln, 
et sollicUudine, de modo che da esso non habeamo de cio più ~l1sti~io: 
atteso pare pel' poca diligencia de nostri ministl'i , che le ordlnaclone 
nostre non si eseguiscano et precipue verso el pl'ediuto Joan antonio, al 
quale per lo amore li portamo non li possianlo manca.re, et le cose su~ 
reputamo per proprie per li opti mi servicij che da osso havemo recepuh 

et de continuo recepemo. 
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Et Similmente provederite obe qui Ilo de porcarino et di Saglio (?) ad 
novicento thu1l'uli, con quelli ohe baveno administrati dicti grani debiano 
pagare tutti quelli jntegri, non obstante dioano obe li exigeano jn ere
denc_a et obe non voleno pagnreli tutti: usandoae tale diligencia che 
babea tutti li novioonto tbumuli, secondo lo arrendamenta facto per Ra
dichio. altramente veneria jn dampno d e nostra Corte, atteso eramo tenuti 
dareli la possessione cossi de Poraarino, como de Zunculo provedendo 
che jn queBti non se habea ad ponere più dilaaione, et de oio non ha
beamo più fa stidio cbe certo grandemente ne renoreBoeria,. si per el d.
uere como per lo amore li portamo. E t si el dioto Messer Joan antonie. 
valera extrahere de diete terre li dioti grani et, victuarie, voi lo farrete 
liberamente extrai.ere, et provederelo con Bai denari de best.ie che oe 
lo oonducano dove li piacera in nome de nostra Corte non facendo lo con
trario sopto pena de nostra disgracia et de mille ducati lo. presente de po 
recepnta copia, la restituerit. al presentante: Datum jn Castello Civi
tatiB Capue Xiij mensiB augusti 1>1.0 CCCC. LXXXXVlj.o et sequendo de 
le Intrate secundo serivimo al thesaurario. 

VITUB PlSANELLUB 

(Archivio di Stato i1l Napoli. Collaterale Comune 12; c . 62 recta). 

Joannis antonij Carraie. 
Rex Si<·ilie etc. 

XIV. 

Thesaurario: ller altre nostre ve hauimo scripto devessiuo fare assi
gnare al Magnifiao MesBer J oan antonio Carrata le jntrate de Zunculi del 
di cbe ne piglio possessione, et de Porcarino del di de lo. data de nostre 
lettere et de le aoncessione de diete lettere, jn modo le habia da conse
quire jntegramente Bene_a farli ex computo alcuno, al presente ne ha 
facto jntendere, et anao monst.ra per lettere vostre ad lui directe, che 
non ce li voli te assignare juxta lo tenore de diete nostre lettere, de 
che stamo assai meravigliati che pare vogliate jnterpetrare nostre let tere 
altramente ohe contengono, et quello e claro e t apert.o volite fare obscuro: 
pertanto ve facimo la presente per la quale ve dicimo, et comandamo 
ohe de continente debe!it·e probidere ahe al dioto Mosser Joanne antonio 
o altri per sua parte siano assignati jntegramente tutti gl'ani, orgi vic
tuagli, et anco qualsevole al t ra jntrata che sonno pel'venute da epse terre 
per li tempi predicti, et per tutto august o proxitne passl\to sencza farli 
exomputo per li tempi, per che non volimo che de le jntrate so pervenute 
de li dicti di avante li habiate ad compartire a li mesi passati del dieta 
anno, monstrandoli, o facendoli monstrare li cuncti luaidi et clari de 
dicte jntrate per olareze sua et de la verità volendo che ipso Messer 
Joanne antonio non sia te:auto pagare spesa alcuna de molino, o furni 
fossero facte per li tempi passati salvo quelle fos sero t'acte del di de la 
pigliata possessione et data de ,liete nostre littere, non facendo jn questo 
dubio ne dificulta alouna per quanto bavite cara la gratia nostra et si 
desiderate evitare la pena de mille ducati ahe cossi e nostra volonta. 
Datum jn castello nouo neapolis XV. Septembris Mo CCCCo LXXXVIIo 
Rex federicus. 

. VXTUS PISANELLU8. 

(Archivio di Stato in Napoli. Collaterale Comune 12; c. 141 recto). 
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xv. 

Dne documenti comprovanti l'acquisto di alcuni imm?bili fatto da 
J oanne Antonio Carata si leggono nel l,rotacollo del 1483 dl Cesare Mal

fi teno, a c,;. 246 e 298. 

XVI. 

I119 novembre 1499 si concede a Johanne Antonio Carata « lo dacia de 
lo. meraantia e t la baglio. con lo banco de la Justicia dentro et fora de lo. 

cita de Taranto .• 
(Archivio di Stalo in Napoli. Collaterale Comune 14, c. 120 verso). 

XVII. 

Pro 'Martino Carnifice. constitutus 
Die Xl maij Vo indictionis N eapoli . In nostri presentia . . . 

notarius Rob~rtus Ingungua Malfia ut dixit ad interrogatlOn~m . s,b, 
aoram nobis legitime factam per l\{artinum Carnificem ~e neapoll llbra
rium etc. Spante confessus fuit se teneri versus deb~torem ess~ .Ro
bertus ipse eidem Martinello in ducatis decem de carlenI8 pro ven.dltlOne 
ed assignatione vuius libri qui dicitur lo messale. ~e p.ergamems . qU08 
ducatus decem de oarlenis dare et assignare promlslt eldem ~artm?llo 
et suis heredibus et Bucoessoribus per totum mensem septembrls yro~lmo 

. futuri sexti indiotionis proxime venture etc. Et per Inde oblignvlt Be 
ominis Roberti ipsius eidem Martinello presente etc. heredes succes

:ores et bona sua omnia etc. ad penam dupli etc. :me~ietate et.c. cu~ po
test,ate capiendi e tc. precarij constitutione renuncla.vlt ero. et lura.~l~ ~tc. 

resentibus Petro Paulo ferrayolo de Amalfia ad cont~'actus lU lOe. 
~eonardo de Caro de Neapoli. Thomasio Oliverio de Neapoh. Matheo Fer

rayolo de Neapoli. Nicolao de Prutoria. 
(A"chivio ?lotarile di Napoli. Protocollo di Benedetto da Bienna, 1467-

71; •. 82 verso). 

XVIII. 

Martinelli Carnifice de neap. cessio bonorum. In Reg. 

tax: iiij t. - 2'2 luglio 14.78. 

(Arell. di Stato. Sigillorum 30; a. 51 verso). 

XIX. 

Gusticie XXXij 

N ardo Cicaro ~:~~:!e~: :~u::c~:!:;:!~~~~i :~~~:.~::e:~:i (~::~~~~ 
ad A~am, come d' Cesare Malfitano 1478-80; c . 10 l·sctO). Compare an
no!anZe, yrotoc~llod 'e contratti del 24 febbraio 1493 e lO decembre 1494 
ahe testImone In u 
(protocollo di G. A. Cesareo, 1493-94; c. 8'2 verBO e 180 verso). 

xx. 
Antonij de Diano. 

Rex Sicilie etc. .. . fid 1 t d'l to 
. . . nifici vid fidelis nostl'l d llecti. Lo e e e l eo 

Illustnsslml et mag . 1 del tenore seguente: 
nostro Antonio de diano ne ho. presentato memorla e 
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S. Maesta Antonio de diano hauendo in lo anne XIJe Indictionis arren
date le terzarie de li ferri, aaznri, et pece de le prouintie de terra de 
bari, terra de otranto, et basilicata. una cum vincenzo barone: Et succe .. 
dendo la guerra de fraucesi renunciaro diete terzarie in anno XIIJ. Del 
che rimasero in potere de ipso Antonio in In. provintia. de t.erra de bari, 
et basilicate certa quanti tà de ferri et aczari de lo. regia Corte. Et dubi
tando quilli non venessero in mano de franoesi, ol'clinò ali soi factori 
che devessero quilli vendere in credenza con tempo, n.coiò non havessero 
andati per mala via et così fo exequito. Al presente hnvendo rendnto 
cuntu in la Regia Camera de lo. resto. pendente secundo quella in circa 
de dua. septecento cinquanta dela summa del prezzo de li SUI)radict,i 
ferd venduti per lo dicto Antonio li quali sonno da resaotere dn parti
culare persone et per li tempi indisposti non se hauno possut,o exigere. 
Adesso per essere oacupato in li servitii de V. M.tà non po vacare ala 
eXl>atione de quelli. Supplica ala M.tà V. se digne ordinare ali officiali 
dala dieta Camera. ohe ce vogliano deputare uno commissario in uomo 
della M.ta V. che habia carrico de exigere dicti denari alquale dicto An
tonio darà li nomi et cognomi de li debiliul'i con li istrumenti et cautele 
de quello deveno dare. Et havnta che havorra lista de dicti debituri con 
la diete aautele per la dieta camera siano fRati boni "li cnnti de ipso 
Antonio de li quali non possa. essere recerco.to, ma. !lulo se habia. de 
bavere l'ecurso contra dicti debituri per epso. regia. corte, acteso dicto 
Antonio fe credenza de dieto ferro per comodità et beneficio (le quella, 
ut deus &c. Et perchi> essendo stati li ferri predicti de nostra corte 
per ipso Antonio vendnti ad etrecto da. salval'li dn. fra.ncesi et per non 
pel'derli: non ne pare honesto che per questa cnusn el dicto Antonio 
habin da patere danno a lcuno: però volimo ve fate dare lista de tncti 
dobitorj par~iculal'e con le cautelo necessal'ie per possernose exigere le 
quantità deveno. Acciocchè havute possate in nome de nostra corte man
dare ad exigere, secundo el bisogno re cerco., et quilli che 'l dieto Antonio 
ve donert~ ~on istl'umenti et cautele per veri et legictimi debitori et 
sufficient i pagare la rata che per loro se deve: Admocterite et far~iti 
boni ali aunct.i del dicto Antonio: providendo che la ex natio no predeata 
se faccio. con omne celorità et prestieza. poss ibile, accioc]1è nostra Corte 
se ne posso. va.lere. Et in questo non fat.e <.ll1hio o difficultit alcuna per-
cbè tale è lo. volunt", nostra. ' 

Dat. in Castello novo Naap. die V.to Aprilis MCCCCLXXXX.VIJ. Rex 
Feclerjcns. 

VITUS PISANELLUS. ANT. DE RAUO. 

( A"chivio di Stato in Napoli. Collaterale Comnne 9, c. 197 verso). 

XXI. 

. Antonij de Diano. Magnifice vir fidalis noster dilacte. Per lo alli gato 
vidorete como noi ve hnvimo concesso lo officio de lo. nostra rlohano. do 
Salerno con potestato suhsumendi. .... et con In provisione de dudice unze 
]0 anno ad vostro beneplacito et percbè vuj ce llfl,vite prestato in quiati 
nostri bisogni ducento ducati correnti ad tnrj ancho per ducato volimo 
che vi 11 possati pigliare supl'a in trate de dieta dohana de quilli denari 
perverrnnno in vostro potere: li quali volimo et eussì per la. presente 
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ordenamo ala nostra camera de lo. Snmmaria ahe veli debea admeotere 
et fare bonj 010 l'endero de vostri conti che quista Il nostra voluntà. Dat. 
in castris nostri. foliaipus (sic) prope Salernum XVj ootobris 1491. 

REx FEDERICUS. VITUS PISANELLUS. 

(A"chivio di Stato in Napoli. Collaterale Comune 11; c. 13 reato). 

XXII. 

Federicus dei gratio. etc. Havendoce lo m.O M. Antonio de dinno medico 
nostro fidel dilecto facto intendere ohe per lo passato per se, suoi eredi ot 
successol'Ì in perpetuum duc. trenta lo anno supra In bagli a de Marsilo, 
et trenta sei doc. lo anno supl'a baglia de Calvanico de le pertinent.ie de 
Santo Severino, et lo mulino de Tramutula: dove se dice Calvi de le quale 
cose remanendo ad peroipere aerte quantità de denari per causa dele in
trate de quella fin 001 present.e no li ha pot.nto aonsegnire per l .. novità 
faata per lo olim Prinoipe di salerno oum noi: ne ha snpplioato ne dignemo 
ordinare che li sia l'esposto de dicte entrate tanto del tempo passato qU:lllto 
per lo advenire ala quale snpplicacione benignamente inclinati se per obser
vat.ione de li capitnli firmati tra noi et dicto olim principe si ancora per 
reputare noi dieto m. Antonio nostro bono servito!': volimo et per te
nore de la presente comandamo al erario et Camerlengo de Sancto Se
verino et ad t ntti li presente et ad qual se vole altro ad ohi spectasse cbe 
liberament.e et senza impedimento alcuno debeano far rendere addicto m. 
Antonio od ad altro per sna parte integralmente de le diate intrato tanto 
de qnella devesse bavere per lo tempo passato qnanto per lo advenire: 
secondo la forma de dicli capitnli alohe non faranno dubio ne difficultate 
alcuna: come questa. sia una terma volonta guardnndose dal contrario etc. 
Padnle nl.o decembris 1498. Uex Federiaus. 

. VITO PISANELLO ... JOHANNES nE 'rUFO. 

(Archivio di Stato in Napoli. Collaterale Comane 13, c. 157 verso). 

XXIII. 

AUonsus Seonndus Dei gratia Rex Sicilie hiel'usalem etc. Magnifico et 
nobilibus viris Bartholomeo de Assoldo Artium et Me(licine Dootori et 
Thòmasio Brancaleono de N eap. fidelibus nostris dilectis gratiam et bonam 
voluntatem. Cum his proximis diebus aoncesserimus Magnifico viro CarnIo 
do Leo Artium et Medicine Doctori officium prothomedici jn toto hoc nostro 
Regno Sicilie: pro ut demonst.atur ex privilegio qnod eidem Carulo expe
dir i feoimus! non valens prepeditus maioribns ocaupationibus et servitijs 
que nobis assidue preatat ad omnes Civitates Terras et l oca prediati, nostri 
Regnj personaliter se conferre nt intelligere percipere et, exequi posset 
quod ad bniusmodi offitinm per nobis sibj commissum speatat et pertinet. 
Confisi de fide doctrina snffitientia et integritate vestris: quihus apud 
nostram Maiestntem non parllm commendaminj vos p.to, Bartholomeum et 
Thomasinm prasentinm exhibitores et unum qnemque .... adnonnullas huius 
nostri Regnj Civitates terras cast.ro. casalia et loaa ad exeraendum admi
nistrandum exeqnendnm quecnmqne per ipsnm Carolnm vobis imposita 
comissa. et ordinato. fuerlnt et ad offioium ipsum spectaverint nomine et 
pro parte diatj Caroli mittbnus deputamns et destinamus jtaque vigore 
et auetoritate presentium valeatis et possitis et nnUB quihulilcumque ve-



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

-14.-

strum valeat et possit nomine ipsius Cal'oli E't agere facere et exequire que 
jdem noster prothomedious si presens adesset facere agere et exequire 
posset et va.leret taliter jn promissis et circa. promissa. vos gerentes qua 
fidem quam de vobis sumpsimus optimis operibus comprebetis: mandantes 
universis et singulis Commissal'iis, Gube.rnatoriblls, Capitanais UniV81'Sa.
tibus Collegio, Doctol"ibus medieia phisicis Aromatariis et aliia omnibus 
subiectis vide ditioni ipsius nostri prothomedici hoc nostrum .regnum 
jncolentibus Lam Christicolis quam Judeis quantus vobis et unicuique 
v8stl'Um in omnibus et singulis qua.m ad huiusmodi offlcium prothomedici 
speotaverint et. per ipsum Cal'oluro vobis commissa fuerint .plU'eant obe
diant et intendant: prestentque omne auxilium consilium et favorem ne
cessarium opportunum et debitum. Et contrarinm non faciant pro quanto 
gratiam nostram carant habent et penam Duoatorum mille cnpiunt 
evitare .in quorum fidem etc. Dat. in Castello novo Neapoli pro Magnificum 
virum V. J. doctorem Andream Maricondam locumtenentem IlI. JIonorati 
de Aragonia Fundorum etc. Die. IIJ decimo A prilis M.o CCCCLXXXXIlIIo 
llegnorum nostrorum anno primo. Rex Alfonsus. 

Jo. DE MARTINO PRO p,O GARI .. ON 

(Archivio di Stato in Napoli . Collaterale Privilegiorum 6, cc. 66 recto -

67 recto). 

XXIV. 

A Carlo de Leo . artium et medicine doctor, phisice Ill.mi don Alfonsi 
de Aragonia ducis Calabria ~ si concedono due CRse in platea. 8allario con
fiscate ad Antonello de Petrut.iis: 10 aprile 1487. 

(A"chivio di Stato in Napoli. Collaterale Privilegiorum 3, cc. 167 recto-

170 recto). 

xxv. 
Pro Magnifico Juliano de Màyo. 
Die 23 mensis Agusti [14fl6) iiijc indictìonis Neapolj Constitutis in no

strj presencia Magnifico Juliano de ìJfayo de Neapoli ut dixit agente etc. 
ex una parte et Thiseo de Auape de eadem civit. Neapolis patre legi
timo prinoipalj ut dixit Anibalis de Anape agente ad Infrascripta omnia 
tam pro se quam nomine et pro parte dioti Anibalis ex parte altera pre
fatus nero magnificus Julianus spanto coram nobis sicut nouiOOr ad bonam 
conventionem et concordiam devenit cum dieto This60 promisit et con
uenit eidem Thiseo presenti etc. docere eundem Anibalem gramat.icam 
positiuam epistolas Ciceronjs electas cum exercitatione et tras vel qua .. 
tuor comedias Terencij et alios auotores spacio annj unius et medii a 
presenti dio in antea numerandi Ita et taliter quod in fine dicti temporis 
dictus Anibal possit In~redi ad alias scientias et facultates eidem Thiseo 
et dicto Anibalj melius visas (?) cuius cniusdem documenti occasione et 
causa prefatus Thiseus teneatur et promisi t dare eidem 1I'Iagnifico Juliano 
ducatos duodecim de carlenis argeùti ad rationem carlenorum decem 
quolibet duc ... to computato In pagis et terminis subscriptis videlicet du
catos duos ex eis per totum futul"um mensem decembris proximo ventul'j 
annj sequentis quinte indietionis alios duoatos duos per totum futurum 
mensem frebuarij proximo ventul'j etiam annj sequentis quinte jndictionis, 
alios ducatos quatuor per totum futurum mensem Agusti pr [ox J imo 

.-15 -

venturj dictis sequentis annj quinte indict.ionis Et alios ducatos qua
tuor restantes ad supplementum dictorum ducatorum duodecim In fine 
dicti temporis Ita quod In fine dioti temporis dictus Anibal possit 
examinarj per alium probum virum Et si dictus Anibal reperiretur Ido
neus quod eo tamen dictus Theseus teneatur solvere dictos duc ... tos duo
decim int si non reperiretur teneatur dictus Magnificus J ulianus restituere 
totam illam pecuniam receptam et habitam a dicto Theseo eidem Teseo 
etc. In paoe etc. proquibus omnibus etc. fermiter per ambas partas ipsas 
et quamlibet lpsarum ac earum et cuiuslibet ipsarum heredes etc. diete 
ambe partes et quelibet ipsarum se ipsas et quamlibet ipsarum ao earum 
et euiuslibet ipsarum omnia etc. una pars videlicet alteri et altera alteri 
presenti etc. Sub pena et ad penam unciarum vigintiquinque medietate 
etc. Cltro potestate c.apienòj etc. constitutione precarij etc. et l'enunciane
l'unti etc. et jurauerunt eto. Presentibus judice Andrea Yitulo ad contrao
tus, notario Nicolao SeRrano, Laurencio Martino et Bernardo Mal'esca. 

(A"chivio Notari!e in Nal,oli. Protoc. di Marco Laudario . 1483-87). 

XXVI. 

Pietro Oliverio riceve alcuni privilegi (29 Giugno 1488) e più tardi no
minato uditore in Provinoia di Bari (13 agosto 1488). 

(A"ch. di Stato. Collaterale Privilegiorum. 4; c. 115 verso e 139 verso). 

XXVII. 

Die Xij mens. Aprilis [1491) none jnd. neap. in nostri presentia con
stitutis magnifico Y. J. D. domino Michaele l'ioio de neap. agente etc. ex 
una parte, et Magistro Colompna Rufulo frabicatore agente etc. ex 
parte altera prefatuB vero partes ipsorum asseruel'unt pariter coraro 
nobis racione et causo. nonnultarum fl'abicarum fiendarum por jpsum 
magistrum Colonnam in quadam mnssaria jp.ius dominj J.1iehaelis sita 
in partim neapolj Ubj dicitur ad Corigliano jnter ipsaB partes certa pacta 
et capit.ula habita jnhita et firmat,a fuisse quorum qnidem pact.orum et 
cltpitulorum tenor sequenti et est taljs. Oapitulj paeti et conventiune 
habiti jnhiti et firmatj jnt.er lo magnifico V. J. doctore Misser Michele 
Rizo de napoli da una parte et. Mastro Colompna Rufulo frabicatore dal
l'altra parte sopra le frabiche che se haveranno da fare per ipso mastro 
colompna a la massaria. de ipso Missere Michele le quale so incominzate, 

so quisti videlicet. 
Imprimis che lo dicto mastro oolompna sia tenuto fare tucta queUa 

frabicll vorà lo dicto misser Michele se habia ad fare nella diota mas
saria tanto de terra lota quanto de caloe et pizulana tanto ,le basso 
quanto in alto pedamenta et omne altra cosa cavando le pedamenta ad 
soy d ispese ad ragione de ducati Bey per omne quaranta canne de quelle 
ad terra lota et de quelle de cauee canne trenta sey per ciascuna unza 
zo è per lo suo magisterio et manipulj. nem lo dioto mastro Colompna 
promecte fare quelle astraohe vorrà lo dieto Misser Michele fare ala 
dicta massaria tanto ooperte como discoperte ad ragione de canne vinte 
per unza. Jtem promeote quelle opere che non intrassel'o al staglio et 
bisognanosse far ad jOl'nata, farella ad ragione de tarì uno et grana doy 
lo dj per uno mastro et uno manipulo ad soy dispese. Et promecte le 
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mura ad terra lota le cavare et aboccare de cauce quando volerà ipso 
Misser Michele eti':m se fosse fornita tutta l'opera et lo dieto misser 
Michele volesse dallà ad certo tempo farele aboccare che jpso sia tenuto 
ad omne requesta farello. Et dall'altra banda lo dieto lIlisser Michele ha 
promisso per la dieta opera darele cauce pet.re pizulana rapille acqua 
ligname et Offine altra cosa necessaria ala dieta opera, Gxcepto ohe lo 
dieto Mastro Colompna sia tenuto ponere lo suo magisterio et de mani
pulj ad soy de spese de magnare et bavere et promecte pagare ala ragione 
predio.ta laborando pagando tempo per tempo et secundo li .dicti pacti et 
capitulj lo dicto mastro colompna haverà comensato la dicta opera et 
laborata bona parte et havuta dal dicto Missere Michele per sj al pre
sente dj unza una tarj vinte duj et grana dece; promecte lo dicto Mastro 
Colompna proseguire et non interlassàre la dieta opera per sì che non 
serrà finita ad arbitrio et voluntà :le dicto misser Michele et fare bona 
opera ad arbitrio et voluntà de dicLo misser Michele et fare bona opera 
ad arbitrio de experti, jtaehe omnj tempore sia tennto de male magiste
l'io. Et similiter hoge jn qnisto dj so convenut~ li dicti missere Michele 
et Mastro Colompna che lo dicto mastro habia da fare una cisterna jn 
dieta Massaria jn lo loco designado et deputando per ipso Misser Michele 
collj pacti et capitulj infrascripti videlicet che lo dicto mastro Colompna 
habia da fare dieta cisterna et cavare ad soy dispese che sia jnfrnoto 
longa palme vinte larga in fruct.o palme dudice et- alta da lo solo et, per 
si dove se principia lo. lamia de sopra palme vinte; et promecte fare 
tucte le mura intorno de grosseza de palme duj de canna et fare una 
lamia voltata de prete et calce alo solo de diota cisterna et voltare la 
lamja ala sumità de la oisterna de mezo tundo che se trove voltata la 
lI\mja ala piane"a de lo terreno et fare tucte toniche necessarie et astra
che tanto da basso quanto da sopra la cisterna ad tucte soy dispese 
exoepto delle cose infrascripte ad laude et juditio de experti per modo 
che omnj tempore se trove diota cisterna essere ben facta et de bono 
magisterio. Et lo dieto misser Michele promeate darele tucta la canee 
che serra necessaria et le prete ad ragiono de duoate sey lo migli aro 
delle salme scontandolle alo staglio de la dieta opera della cisterna 
quanto alle prete. Ma la cauce sia alle dispese de ipso misser Michele, 
et laqua promecte ipso misser Miohele darecella ala cisterna de la mas
saria de Sancto Dominico la posta. Et più promecte pagare la canna de 
lo muro et de la. lamja mesnrando la lamja como se costuma. doppia, 
tari uno et grana quindece per canna et de la canna cIo la tonica. gra.na 
dece et de la canna. dell'astraoo tat:j uno et grana dece, et darelo per 
c"vatura tari quindece ..... (omissis). 

Presenti: JUDICE FRANCESCO BASSO, nbbat.e Conu.ADo MAI .. LEO, NICOLAO 

FRANCESCO DE CONSILlO, dompno JOANNE DE VE'l'ERlBUS DE GUGLIANUHO et 
dompno JOANNE DE CRACO DE ALIANO. 

(Archivio Notarile di Napoli. Protocollo di Cesare Malfitano 1490-91; 
c. 270 verso - 271 verso). 

XXVIII. 

D.ie XViij meo •• Angusti decime jndictione 1<192 naap. jn nostrj pre
sentia constitutj magister Joannes romRnus de neap. armizerius ut dixit 
sponte COl'am nobis sio ad eonventionem eUDl. magnifiao U. J. D. domino 
Michaele Rioio de Neapolis promisit et convenjt stipulatione legitima 
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precedent. eidem domino Michaeli, present.j etc. jnfra menses quinque a 
pl'Gsenlj dia in notao. numerandos Rl"mizo,l"G SUbSC.ripto3 tres panoos 1)8r 

celo a capite et a latere h03 modo videlicet .. Che lo dicto mast.ro Joanne 
debia laborare lj dict.j t·re panni zo, e, li duj luno de oapo et laltro de 
constato alte tddice ùe canna luno et palme undice meno quarto lar
ghe, et lo terc"o per lo celo alto palme de ce et mezo et largo palme 
nove scarze cossi como so state tagli"te, et le bandarole de lo celo 
quaotro de palme quaranta longhe et larghe palmo uno levato, dello 
panno che dieto messer Michele li ha dato et so state tagliati per ipso 
mastro jonnne del quale ne e restato uno seampulo de la testa in potere 
del dioto misser michele, jtem de fare le cortapise de dicti panni a la 
similitudine de quelle so alj pann.i de misser perro Loise Rizo et de quella 
bonta de panno et l"bore excepto la corta pisa de lo celo che sia l a dieta 
bontà et labore ma un poco più larga. senza. jont.o" in modo che sia tanto 
larga quanto è quella del dieto missere perro Loise colla jonta, jtem lirizi 
laborate in telaro secondo so a li dicti panni d~ missere Perro Loyse, 
jtem de ponere le aquile et li elmi toccate bene in telaro de meglio opera 
de quella de li dictj panni de misser Perro Loyse : item de fare li fogliacj 
et sproverizo delj colurj et de signo et bonta do pannj ad similitudine 
delj dicti pannj de misser Perro Loise et un poco più lo.rghe che campe
geno phl jtem de fare li fogli age delle arme zo, e, quactro Beute per panno 
uno per ciascuna ponta de alto et basso pe la bontà delj pannj che so 
alj pannj de misser Perroloyse ma cbe siano de labore complito ad srbi
t,rio de bonj mastrj. Li boctunj deli fog liage delle cimore come quilli de 
misser pel'l'oloyse et lauropella (1) bono. Ad tucte spese del dicto Ma
stro Joanne, jtachè dicto missere }'iiohele non sia tenuto se non al campo 
russo quale dioto mastro Joanne have havuto et a la tela frange et telaro 
seu bastimento per prezo de ducati vinte cincho de carlinj de argento, 
delj qualj lo dicto mastro Joanne presentialiter et manualiter coram no
bis ne cepe et ha duoati dudiee, li altri duoati tridice restanti promecte 
lo dicto Missere Michele darelle al dicto Mastro J ORnne al tempo che li 
consignara li diotj panni li quali promette consignarelj in fine de li diote 
cincho mise (i) bene laborati ad laude de boni mast·ri jn tale experti. In 
pace etc. pro quibus omnibus et eorum singulis firmiter per ambaa partes 
ipSRS et quamlibot jpsarum ao earum et cuiuslibet jpsarum heredes et 
successores actendendjs etc. prout ad llnam quamque jpsarum pretium 
speotat et pertinet, Ambe parte. ipse et quemlibet ipsarum sponte obli
gaverunt se jpsas et quamlibet jpsarum ao earum et cuiuslibet jpsarum 
hel'edes successores et bona earum omnia etc.. una para videlicet alteri 
et altera alteri presenti etc. Sub pena et a,l penam dupli etc. Medietate 
etc. cum potestate capienùi etc. constitutione precarii etc. et Ren, etc. et 
Jur. eto. presentibus judioe paulino de Golino de Neap. ad contraotus do· 
mino Antonio Joanne de Lagonissa et Joanne maiorana de neap. 

(A,·ch. Notarile di Napoli. Prot. Cesal'e Malfitano, 1491-149'2; G. 328 verso). 

(1) I panni furono consegnat.i l'ultimo febbraio 14931 come appare da una not.a in mar

gine aUa c. 328 verso. 
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XXIX. 

[17 febbraio 1482]. 
Capitulj pacti et conventi une hahitj jniti et firmatj jntra lo magnifico 

et exhimio dell' arte et de la medicina doctor Messer Luca t.onto de N a
poli patre legitimo et naturale de la magnifica domicella Catharina tonta 
de Napoli da una pal'I e, et el Magnifico dell'arte et, de la medicina 
dootore messer Antonio Solimeo de Salerno dall'altra per causa del ma
trimonio mediante la divina gracia se haverà ad oontrahere jntra li pre
dia ti domiceLla Cathn.l'ina et lo dieto messer Antonio sono quisti, vide
licet: [1] Jmprhnis promecte lo dicto messer Luca curare et fare realiter 
modjs omnibus cum effectu che la dieta domicella Catarina sua figliola 
pigliarà al dieto messer Antonio per suo vero et legitimo marito et con 
ipso cOlltrahera sollempne et legitimo matrimollio per verba de presenti 
jnfr .. uno mese d .. l presente dj avante compntando. Et versa vice pro
rnecte el dieto messer Antonio pigliare la dieta domicella Catharina per 
sua vera e legitima mogliere et con essa contrahere sollempne et legi
timo mat.rimonio per verba de presenti nel te"mine supradieto. [2] Item 
promeete el dicto Messer Luca per contempl""ione et causa del dicto 
matrimonio cOllt,rahendo dare et assignare al dieto messar Antonio per 
le dote de dict.a (lomieilla Catarina sua figliola ducati septecento consi
stonti in una c .. sa de più membrj et hedificj la quale sta situMa et posta 
jn la Cit.à de Napoli jn In regione <lei segio de la montagna jn la piacza 
che se dice snmma piacza, juxta li altri bonj de ipso messar Luoa, iuxta 
li bonj de lj horedi del q uondam messer Frabicio Russo, la via publica da 
doy parte et altre confine per preczo de duc. tricento de carlinj, o più, 
o meno secondo sarà n,pprozata. per experte, et in casu che la dieta casa 
t'osse "ppl'ecz .. ta meno delj dictj ducatj tl'icento promecte el dicto messer 
Luc" per ti al supplement.o de quello dal'ilj t.anta bonj' stabilj in le pa
dule de Napoli o jn dinari ad voluntà del dicto messer Luca iusj .. l 
supplimento de dicti ducatj tricento. Et dove et jn casu che dieta casa 
valesse più de dictj duc. tricent.o lo ,licto messer Ant.onio sello habia a,l 
scontare alla summa del pl'eczo delle diete dute de ducatj septicento, lo 
qu .. le resto de dicte dote se pagarrà jn carlinj de argento per tucto lo 
mese de al'rile proximo che vene del presente anno una colla dicta domi
cella Catharina. [3] It.em lo dicto messer Antonio promecte recaputa per 
ipso la dicta casa per lo dicto preczo serrà extimatll et havuto lo resto 
in ql1antitate insi " la satisfaccione de dictj dncatj septicento cauthelare 
et far cauthele li diatj messer Luca e domicellll Catarina sopra tucti li 
bonj soy che ha et deve havere delle dicte dute de duc. septicento t·enere 
conservare et la. dieta casa non diminuta per lo clieto preczo et lo l'asto 
delle diete dute jncontante restÌturre secundo lo novo uso et const,umanza. 
de lj magnifici et nobilj hominj de la Cità de Napolj, et constituire 
ordinare et fare an'efato et per antefato jn loco de quarta de' ducMj 
tricento cinquanta de carlinj per puhlici instrumenti vaUandj et robo
rlJ.ll,\lj e.d consiglio. de~ SIl'(~O de lj dictj messer Luc,ll. et domiQolla C .. tha
rina. [40] !tem promente el dicto messer Antonio curare et fare realiter 
modjs omnibus ad effectu cho la dict .. domicella Catharina sua futura 
mogliere con suo consentimento quietarà. el dieto messero delle diete d·ute 
de rnragio et ultl"(t parag:ium et r..ooera. et renunaiarà al dieta rneS#61'O 
Luoa ad ogne suctJossione ragione legitima sen scadentia li spectasso et 
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potesselj speetare. [à] Hem promeote e~ d.icto messer Luna tanto pro se 
qu .. nto per Lome de la magnifica Madama Angelella sua mogliere curare 
et far.e modjs omnibus et ad effectu et qne non possit se excusare de
oando feoisse .... ohe la dieta domicellR. Catbn..rÌlla farà cont.inua. resi
denda jn le. Citù de N eapoli et da quella non s~ parterà senza licencia 
de lj dictJ messe l' Luca et madamma Angelella. 

Presenti: JUOICE PAULO DE GOLINO ad cont., lll. D.no. D.no ALl'O'lSO DE 

ARAGONA ducis Calabria, d.no TUOMA:. V A.XAL[.O, d.no CARLO extanqardo, 
d.no NICOLAO ANTO:tiIO On.lLIA, ANTONIO MACEDONO, GILIO 1\1ANGIONO, ANTO

NELLO MANGIONO, LANCELLO'l"ro 1\IANGIONO, PELLEGRINO. DE TRANCHEDO, 11ARIUB 

Da: TRANCIIEDO, e GERONIMO Russo de Neapo1i. 

(Archivio Notari/e. Protooollo di Cesare Malfitano, 1481-8'a; cc. 103 verso 
- 104 verso). 

XXX. 

Un atto del 23 aprile 1482 (protocollo citato, cc. 140-142) li mostr .. già. 
marito e moglie e faoenti alcune piccole giunte ai capitoli stipulati con 
Luca Tonto; fra i testimoni compare N a.rdo Cicaro. 

Luca 'l'onto padre di Cntharina nel novembre 1486 era già morto . 
(CI'. A"chivio Sto?'ieo Napoletano, XXVI p. 7). 

XXXI. 

Al Vescovo di Po,licastro. El venerabile don ilO Ambrosio 
Gronda. canonico sypontino dosideroso studiare in itue oanonico cum 
expres.sa. volllnt,à et dispensf\tione del reverendo archiepiscopo sypontino 
optenne ~icent,ia. venire ad na,poli et studhue in dieta sr.i61,1tia j et quello 
per sua virtù l'eceputo in la nostra. cancellarla. dice per vuy li sono de .. 
nogati li fructi de la prehenda del dicto suo canonicato sub pret.extu 
dicite non sia cOl;lsuetudine de quella ecclesia respondere de dicti t'l'ncti 
a li abse,llti. Et perchè supplicati dal dieto domno Ambrosio non possemo 
com~ non dovemo ma.ncare a le sue honeste supplicatio.n~. Imperò at(ent.o 
che el dicto exponente hll. espressa et specifica licentia episcopale de ve
nire ad studiare con permissione de annua responsione de dicti f~ut~i de 
l'ogativa ad onne contraria consuetudine como in quella aut.entica ad 
nuy producta largament.e se contene. Et attento r.he como devite sapere 
studenti bus in sacra pagi'D.& et in iure canonico canonicis prebendarum 
suarum t'ructus debent. Et denique considerato che el dicto expononte il 
ali nostri sel'vitij che merito, deve e..ssere. havuto non absente ma pre
sent.e por questa. ex certa nostra seientia ve exortamo l'ecercamo et 
quan to in nuy e ve comandamo che vogliate provedere cum effetto che 
al dicto domno Ambrosia nostro canonico et nostro familiare studen:'~ in 
dioto iure. canonico fate respondere et saUsfare la debita rata de li frutti 
prebendali del suo canonica to, ac~ioche <le bono in melins possa luy con
tinuare in la dicta scienti .. et effici ad decorem illius ecclesie utili-
tr;te ...... et honestate sue persone del cile benchè e. iusto et honesto 
nichil orninu8 ad n09tra M,tà. ne cornpiacerite grandemente et darintende 
curo iu simile et molto maiore oose trovare nost·ra M,ta. a le v.()str~ occcI.'
rentie grata. La prose)lte restll;uerite "l presentan.l;e ",d sua c",,,tel,,. 
Dat. in castello novo Neap. die XVIJ Julij Mo COCCo LXVIIIJo. Rex Ferd. 

E. [GIDlUS) S. [ADORVIL] HENRlCUS confessar. A. Seeret. L. TOZOLUS. 

(Areli. di Iii/(jto. Collaterale Comune, 6; c. ·12 verso). 
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XXXII. 

111. et car.ma Guillelmo del .. Mendolam de Policast.ro have exposto 
ad nostra M,tà. como ipso facendo vaoaro uno suo figlio alo Studio in jure 
civilj in Napoli et volendoli providere de li librj necessarij habe aert .. 
convencione in tractato con misser Joanne Antonio Morano de Catanzaro 
lo qu .. le offerse darli Ij infraseripti librj, videlicet lo digesto vecchio et 
novo lo codigo et lo volume sive in.stitucionibus per preczo de novanta due. 
perché tanto dicea essere lo justo preczo de quilli et lo dicto Guglielmo 
havendo fede aie parole de ipso l\1isser J oanne Antonio che è .doctor da 
lege et cognosceva lo debito prezo dell dietj libri recepi dieti libri et 
pagao li diati novanta dua. et havendo ipso Gugliellno mandato dieti 
librj in Napoli al suo figlio et facendo quillj reeognoseere se vale ano lo 
dicto preozo li è stato aonsigliat.o ahe tuati dictj libri non valeano ultra 
ducati trenta et alitar erano ot so viciusi et defeotuGi de che venea essere 
multo leso et per ciò requese lo dieto miaS81' Joanne Antonio che se pi
gliasse li librj et li restituisse lo preezo la qual cosa ha denegato fare 
non senza jaot~ra de ipso exponente et por essere ipso missel' Ant.onio 
lo principale citadino de Catanzaro cuius potencia meri to ibidem ferore
scit nee sperat de eo in dieta cito. havere justicia, ce have supplicato 
vogliamo BUpro. ciò oportunamente providere et comicterli sia admini
strata justicia non obltante privilegio forum quod in primis cansis cives 
ipsius oivitatis non possint extraxi ex ipsam civitatem et privilegio ipsi 
J onnni Antonio conc€'sso. Per tan to volendo nuj sllpra ciò providere vo
limo quod const,ituto vobis per sacramentum dicti Guliermi che non 
spera havere iustitia del dicto Mis"er Ant .. de Catanzaro degiate fare 
quello convenire davant.i vuj et in et supra predicti. al diato Guglielmo 
ministrnro et fare debito complement.o do illsticia summn.rio simpliciter 
et cle plano sine strepitu et figura indicii vidut.i et recognoseiuti dict.i 
libl'j per persune perite et eXpdrte sola ffieti evitate dum taxat inspecta 
remota omno calumniu. et cavillacionem. Dat. in Castro novo Neap. XX
VlIIJo Julij Mmosimo CCCCLXVIIIJo. 

Rex Fard. 

A. [NTONELLUS DE PS'I'RU'l'US] Sacro P. GAUr..ON. A. DE MON'I'IBUS. 

(Archivio di Stuto. Collaterale Comune, G; n. 55 verso). 

XXXIII. 

1) 21 giugno 1453. Joannis Soro de Turpi" littera licencie pro pratieancli 
in Cirul'gia per provincia Calabria. tax, taxi x~i. 

2) 21 giugno 1453. Maselli Sapio de civitate Nunerie lictera licencie 1'rn
ticandi in Cirurgia rafeata restituto primo privilegio. tax. nichil. 

3) 9 luglio 1453. Donati de Monopulo habit.ateris Bitont'; lietera licencie 
pratioandi in fisioa per totum Regnum. Tax. oncia una. 

4) 9 luglio 1453. Angeli Sexena de Pulcino lict,era liceneie praticandi in 
quibusdnm curacionibus cirurgie per totum l'egnum. tax. tari xv. 
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5) 9 luglio 1453. Franaisci de Pelatis de padua I . d. lictera ordinacionis 
in consiliarium ordinal"Ìum ae lectorem juris civilis et canonici curo 
provision6 due. quingentorum. t.ax. uncia iiij, t. v. 

6) 7 agosto 1453. Ysaaa Saul de Lieio judei lietera licencie praticandi per 
totum regnnm in fisica. tax. nncia una.. 

7) 1 settembre 1453. Sansonis Macza de Palo lietera liaencie praticandi 
in nonnullis curacionibus cirul'oie per totum regnum. tax. tari xv. 

8) 1 settembre 1453. Jacobi de StaBio de Palo similis lictera. tax. tarì xv. 

9) 22 ottobre 1453. Abrame filij Salomonis de Zurlo lictera licencie prati
candi in fisica et churgia per totum regnum. tax· uncia una. 

10) 14 febbraio 1454. Bartholomei de Mareno licenci .. pratiaandi in fisica 
et cirurgin. per totum regnum. tax uncia dua.s. 

11) 14 febbraio 1451. 'l'home Angeli de neap. lietera doatorat.us in medi
cina. ta.x. unoia una. tari xij. 

12) 10 marzo 1454. Nicolai Tuppi de Palo lieeneia praticaudi in aerti. 
curacionibus c.irurgie. tax. tarì .xv. 

1B) 13 aprile 1454. Moysi Sabatini de toeco judei liceneil\ praticandi in 
fisins, et cirurgin per totum regnuln. tnx. uncia una . 

H) 18 maggio 1454. Ant.onij Strl\ccinti de snrdis liceneia pl'atienndi in 
fisica per totUID regnum. tax. uncia una. 

15) 2J maggio 1<154. Raphaelis Frisci judei licencia prMicauùi in fisica per 
totum regnum. tax. uncia una. 

16) 31 maggio 1454. Antonij de Joya de castro l'ecci a licencia praticandi 
in cirugia per provo Apulia. tax. tSl'Ì xviij. . 

17) 6 giugno 1454. Nicolai de Amendula de pulcino licencia praticandi in 
nonnullis curacionibns cirurgie. tax. tari xv. 

18) 15 giugno 14M. Angeli Viol .. de pulaino liceneia praticantii in nonnnl
lis curacionibus Ch·ul'gie. tax. tl\l'l xv. 

19) 17 giugno 1451 . . Cole de Mad io de G,tardia Sanframuudi licencia pra
ticandi in cirurgie in certis cUl'Uocionibus. tax. tarì xv. 

20) 1 laglio HM. Gl\brielis de :Mauro de civit.ate Nucerie lictera licencie 
prati candi in fisica per totum regn\1m. tax nncia una. 
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21) 15 luglio 1454. Pantale811j da catiryano lieanci" praticandi in birtu'gin 
per totum regnum. tax. oncia una. 

22) 25 luglio 1454. Ricaiardi de lo prothonot,ario de Altamura licenci" 
praticà.ndi iii. citurgia par totum regnum. tax. \lncia una. 

23) 7 agosto Hl>!. Elie Frisci de Venusio judei licencia prati candi in cÌl'nr
gia per totum regnum. tax. uncia una. 

24) 12 settembre 145i. Pirri de Ulita de pulaino lietera pratieandi in qui
lIusdam aurlt'cionibus cìtdrgie. tax tafì xv. 

25) 26 febbraio 1455. Pasaalis de Ciécio Pascali de Palo liceneia praticandi 
in quibusdam ouracionibus cirhrgie. tax. ta"ì xv. 

00) 26 febbraio 1455. Matthaci Canale de Palo et Petri de Perrecta de Palo 
similis lictera oirnrgie. tax. tari xv. 

27) 10 marzo 1lt55. Leonatdi de Leonatdis licencia praticanlli in cirurgia 
per totum regnum. tax. nnda una. 

28) 9 tnarzo 1455. lIenedieti de 13r=a de IJaurino liaenoia pratioandi in 
oirurgia per totum l'sgnnm. tax. unoia nna.. 

29) 24 marzo 1455. Joannis Antonij Monaci de neap. littera doctoratus 
tax. unoiB una. 

30) 2 aprile 1455. Gasparis Pelegri et Jacobi Quint,ana prothomedicorum 
eomissio ad inquirendum contra aromatarios. tax. l1llcia una. 

31) 10 maggio 1455. Nicolai de Meulo de castro forti lictera praticandi in 
fisioa per terram laboris. tax. unoia unà. 

31i) 10 maggio 1455. AI\I~nje ebrei de Venusi lictera pratioandi in fisica. 
tax. unoia una. 

33) iò maggitl 1455. Samn6lis Salamoni ebrei similis. tax. unoia una. 

34) 16 luglio 1455. Joannis de buroio licencia prati candi in quibusdam 
cUl'aoionibus dh·urgie. tax; taTi xv. 

35) 10 agoat.o 1455. Estoris de Estorre de Sabuta licencia pratioandi in 
èirurgia per terram lliboris. tax. tarì xxiiij. 

36) 10 agosto 1456. Pascalia de Sagari de Palo licenoia praticandi in cirur
gia. tax. tari xv. 
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37) 10. agosto 1455. Petri Cupa de Palo similis. tax. tari xv. 

38) 21 agosto 1455. Petri Gandini de Resina conferito licencia prnticnndi 
in cirurgia a civitate Neapuli asqua ad castrum maris da Stabia. tax. 
tarì xij. 

(ArchitJio di Stato. Liber Magni Sigilli, 1453-1455; a cc. 32 v., 38 v., 34 v., 
35 r., 39 l'., 43 v., 49 l'., 55 r.,56 1'.,59 v., 60 v., 61 v., 62 l'., 62 v., 63 l'., 64 l'., 
66 r., 66 l'., 67 l'., 70 v., 78 l'., 78 v., 79 l'., 80 l'., 81 l'., 84 r . , 84 v., 90 v., 
91 v., 9'2 v., 9S l'.). 

. ... _ __ -.r 
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